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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

PREMESSA 
Compito preminente della scuola è quello di educare e formare. Pertanto i provvedimenti 
disciplinari hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità e al 
ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. In nessun caso può essere 
sanzionata la libera espressione di opinioni correttamente manifestate non lesive dell’altrui 
personalità. 
Le sanzioni possono essere inflitte anche per mancanze commesse fuori dalla scuola ma che siano 
espressamente collegate a fatti o eventi scolastici e risultino di tale gravità da avere forte 
ripercussione nell’ambiente scolastico. La convocazione dei genitori dell’alunno deve essere 
considerata come mezzo di informazione e di intesa per una strategia di recupero condivisa; essa 
dovrà essere compiuta, quando possibile, a livello preventivo dal singolo docente del Consiglio di 
Classe o dalla Dirigenza. 

 
VALUTAZIONE COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI 
Il comportamento dello studente viene valutato ai sensi dell’art.2 del Decreto Legge n.137/2008 
secondo cui: 
- la valutazione del comportamento del singolo studente è espressa in decimi; 
- la valutazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, 

concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la 
non ammissione al successivo anno di corso o all’esame conclusivo del ciclo. 

Il Collegio dei Docenti propone una griglia di valutazione del comportamento, deliberata dal 
Consiglio di Istituto, quale riferimento per i singoli Consigli di Classe durante gli scrutini intermedi 
e finali per l’assegnazione del voto di condotta. 
Le mancanze disciplinari di seguito riportate potranno essere sanzionate anche in termini di 
decurtazione di decimo/i di punto dal voto in condotta. In ogni caso la sospensione dalle attività 
didattiche comporta la riduzione del voto in condotta attribuito collegialmente dal consiglio di 
classe in sede di scrutinio. 
Durante lo scrutinio finale il Consiglio di Classe può attribuire allo studente eventuali decimi di 
punto, decurtati dal voto in condotta durante lo scrutinio del primo quadrimestre, solo a fronte di un 
comprovato miglioramento del suo comportamento. 

 
MODALITA’ DI IRROGAZIONE DELLE SANZIONI 
- La sanzione dovrà essere comminata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e 

l’efficacia. 
- Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per 

quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse sono applicate seguendo il 
principio di gradualità. 
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- La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari 
senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. 

- Ogni Consiglio di Classe potrà, in autonomia, deliberare di non applicare al singolo caso le 
norme sanzionatorie previste, se lo ritiene motivatamente necessario nel quadro di una strategia 
di recupero o di inserimento più generale. 

 
CONVERSIONE DELLE SANZIONI 
Il Consiglio di Classe, assicurata dal DS la disponibilità di specifiche risorse atte a garantirne 
sorveglianza e sicurezza, offrirà allo studente la possibilità di convertire la sanzione con attività in 
favore della Comunità Scolastica in modo proporzionale alla mancanza disciplinare, quali: 
- pulizia dei locali della scuola; 
- riordino del materiale didattico e delle aule; 
- sistemazione delle aule speciali e dei laboratori; 
- piccole manutenzioni; 
- attività di ricerca e riordino di cataloghi e di archivi; 
- frequenza di specifici corsi di formazione su tematiche di rilevanza sociale o culturale; 
- produzione di elaborati che inducano lo studente ad uno sforzo di riflessione e di 
- rielaborazione critica di episodi verificatisi. 

 
MANCANZE DISCIPLINARI E RELATIVE SANZIONI 
Sono considerate mancanze disciplinari tutti quei comportamenti contrari ai Doveri propri degli 
studenti, previsti dallo Statuto degli Studenti e delle Studentesse approvato con D.P.R. n° 249 del 
24/06/1998 e modificato con D.P.R. n° 235 del 21/11/2007. 
Nello specifico sono state individuate tre aree: 

A) REGOLARE FREQUENZA E ASSIDUO IMPEGNO 
B) RISPETTO DELLA PERSONA E DEL VIVERE COMUNE 
C) RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA E DEI BENI PUBBLICI E PRIVATI 

 
 
INTEGRAZIONE IN BASE ALLA DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO n. 18 dell’11 
aprile 2017 
1. il D.S., autonomamente o su richiesta del Coordinatore a nome del Consiglio di classe, può 

sospendere dalle lezioni lo studente fino a sei giorni – con o senza obbligo di frequenza - previo 
accordo con la famiglia o con lo studente se in maggiore età, che dichiarino di accettare il valore 
formativo della sospensione e di non avvalersi della facoltà di appello al Comitato di Garanzia. In 
caso contrario vengono adottate le normali procedure. 

2. Nei casi più gravi ed eclatanti, contro persone o cose, qualora si trattasse di ingiurie via web o 
laddove si avvertisse un potenziale pericolo, il DS può disporre la sospensione immediata, 
allontanando lo studente maggiorenne o convocando in tempo reale un esercente la potestà 
genitoriale venga allontanato dall’Istituto, in attesa di successiva disamina del caso da parte del 
Consiglio di Classe o del Consiglio di Istituto. 

3. Dopo la registrazione di 3 note rilevanti sotto il profilo disciplinare e comportamentale (non 
didattico in senso stretto), su segnalazione del Coordinatore di classe al DIRIGENTE 
SCOLASTICO, scatta automaticamente la sospensione dalle lezioni dello studente a partire dal 
giorno successivo alla segnalazione stessa, con durata minima di 1 giorno. La massima può 
arrivare a 3, senza obbligo di frequenza ma il Consiglio di classe può essere convocato con le 
usuali procedure per un eventuale aggravio della sanzione. 
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TABELLA A) REGOLARE FREQUENZA E ASSIDUO IMPEGNO 
 

MANCANZA DISCIPLINARE 
SANZIONI* 

(da applicarsi con gradualità) ORGANO COMPETENTE 

1) Ritardo volontario e recidivo nell’ingresso a scuola - Richiamo scritto 
- Sospensione 3 giorni 

- Coordinatore 
- CdC 

2) Ritardo recidivo nell’ingresso in aula dopo l’intervallo o durante il cambio 
dell’ora. Eccessiva permanenza fuori dall’aula 

- Richiamo scritto 
- Sospensione 3 giorni 

- Docente 
- CdC 

3) Mancata presentazione della giustificazione per assenze e ritardi entro il 
giorno successivo a quello del rientro 

- Richiamo scritto 
- Sospensione 3 giorni 

- Coordinatore 
- CdC 

4) Ripetute assenze in concomitanza di verifiche programmate - Richiamo scritto 
- Sospensione 3 giorni 

- Docente 
- CdC 

5) Allontanamento volontario dal luogo programmato per le lezioni - Sospensione 5-10 giorni - CdC 
6) Falsificazione della firma dei genitori /docenti o dei dati indicati sul 
libretto personale delle assenze/ritardi/uscite 

- Sospensione 5-10 giorni - CdC 

7) Incostanza/negligenza nello svolgimento dei compiti assegnati - Richiamo scritto - Docente 
8) Dimenticanza sistematica del materiale scolastico - Richiamo scritto - Docente 

 
Più richiami scritti sono motivo di sospensione tramite convocazione di CdC straordinario 

 
* il numero di giorni della sospensione è da considerarsi indicativo 
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TABELLA B) RISPETTO DELLA PERSONA E DEL VIVERE COMUNE 
 

MANCANZA DISCIPLINARE 
SANZIONI 

(da applicarsi con gradualità) ORGANO COMPETENTE 

1) Uso di linguaggio scurrile - Richiamo scritto - Docente 
2) Interventi inopportuni e disturbo che impediscono il regolare svolgimento 
della lezione 

- Richiamo scritto 
- Sospensione 5 giorni 

- Docente 
- CdC 

3) Comportamenti incivili - Sospensione 3 giorni o superiore - CdC/CdI 
3) Uso di bestemmie - Sospensione 3 giorni - CdC 
4) Insulti, ingiurie, epiteti volgari e/o offensivi rivolti alla persona - Sospensione 10 giorni o superiore - CdC/CdI 
5) Atti di bullismo (legge n°547/93) - Sospensione superiore a 15 giorni - CdI 
6) Discriminazione ed emarginazione verso caratteristiche individuali, 
culturali, etniche, religiose e/o diffusione di materiale inneggiante al 
razzismo 

- Sospensione superiore a 15 giorni - CdI 

7) Comportamenti lesivi o potenzialmente pericolosi dell’integrità fisica della 
persona 

- Sospensione 10 giorni o superiore - CdC/CdI 

8) Uso del cellulare e uso improprio di altri dispositivi elettronici - Richiamo scritto e ritiro del dispositivo (privato 
di sim) 

- Docente 

9) Mancata consegna del cellulare sprovvisto di sim, o altri dispositivi, su 
richiesta del docente 

- Sospensione 3 giorni - CdC 

10) Registrazione e/o diffusione di materiale audiovisivo senza 
autorizzazione 

- Sospensione superiore a 15 giorni - CdI 

11) Consumo di bevande alcoliche, sigarette e/o sostanze stupefacenti - Sospensione 5 giorni o superiore - CdC/CdI 
12) Spaccio di sostanze stupefacenti - Sospensione superiore a 15 giorni - CdI 

 
Più richiami scritti sono motivo di sospensione tramite convocazione di CdC straordinario 

 
* il numero di giorni della sospensione è da considerarsi indicativo 
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TABELLA C) RISPETTO DELLE NORME DI SICUREZZA E DEI BENI PUBBLICI E PRIVATI 
 

MANCANZA DISCIPLINARE 
SANZIONI 

(da applicarsi con gradualità) ORGANO COMPETENTE 

1) Uso di materiali incendiari nei locali scolastici - Sospensione 5 giorni o superiore - CdC/CdI 
2) Manomissione dolosa degli impianti antincendio e di sicurezza; 
asportazione di cartelloni di segnaletica per la sicurezza 

- Sospensione 5 giorni o superiore - CdC/CdI 

4) Danneggiamento dei beni pubblici/privati - Sospensione 3 giorni o superiore - CdC/CdI 
5) Atti vandalici - Sospensione 7 giorni o superiore - CdC/CdI 
6) Furto o appropriazione indebita - Sospensione 10 giorni o superiore - CdC/CdI 

 
Più richiami scritti sono motivo di sospensione tramite convocazione di CdC straordinario 

 
* il numero di giorni della sospensione è da considerarsi indicativo 


